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M omenti di grande 
paura lunedì se-
ra alla farmacia 
Riccardi di Savo-

na, in via Piave, dove due 
persone hanno messo a se-
gno una rapina pochi minu-
ti prima dell’orario di chiu-
sura. L’episodio ha scosso 
profondamente chi si trova-
va all’interno dell’attività  
in quel momento.

Secondo le prime ricostru-
zioni, i due malviventi sono 
entrati nella farmacia fingen-
dosi normali clienti. Aveva-
no il volto parzialmente tra-
visato e si sono diretti con de-
cisione verso il bancone. In 
pochi istanti la situazione è 
precipitata: uno dei due ha 
estratto una pistola, si pensa 
fosse finta o comunque una 
scacciacani, mentre il com-
plice impugnava un cacciavi-
te, utilizzato come arma per 
intimidire il personale.

Sotto la minaccia delle ar-
mi, i rapinatori si sono fion-

dati verso la cassa, urlando 
ai dipendenti di consegna-
re il denaro. All’interno del-
la farmacia, in quel momen-
to, erano presenti il titolare 
e alcuni lavoratori. La per-
sona dietro al bancone, visi-
bilmente sotto choc, non ha 
potuto fare altro che aprire 
la cassa e consegnare l’in-

casso della giornata ai due 
aggressori.  L’importo  sot-
tratto è ancora in fase di 
quantificazione e non è sta-
to stabilito con certezza.

Una volta ottenuto il de-
naro, i rapinatori sono usci-
ti rapidamente dalla farma-
cia e si sono dileguati, facen-
do perdere le proprie tracce 

nelle strade circostanti, con 
il favore del buio. L’azione è 
durata pochi minuti, ma è 
stata sufficiente a lasciare 
un segno profondo tra i pre-
senti,  ancora  scossi  per  
quanto accaduto.

Solo dopo aver realizzato 
che i malviventi si erano al-
lontanati e che il pericolo 

era cessato, il titolare e i di-
pendenti hanno trovato la 
forza di chiamare il 112. So-
no intervenute le volanti del-
la polizia, che hanno raccol-
to le prime testimonianze e 
avviato immediatamente gli 
accertamenti.

Le indagini sono ora affida-
te alla Squadra Mobile, che 

sta lavorando per ricostruire 
con precisione la dinamica 
della rapina e risalire all’i-
dentità dei responsabili. Gli 
investigatori  quasi  certa-
mente  acquisiranno  even-
tuali immagini delle teleca-
mere di  videosorveglianza 
della zona. Difficile che i due 
malviventi  abbiano  avuto  
un mezzo pronto per scappa-
re o altri complici pronti ad 
aiutarli. Più facilmente i due 
si sono intrufolati per le stra-
de interne del quartiere, na-
scondendosi con i soldi. 

Ieri il titolare è andato in 
questura per fornire altri ele-
menti che possono essere uti-
li per le indagini. È probabi-
le che i malviventi abbiano 
scelto di colpire all’orario di 
chiusura per due motivi: il 
primo, trovare più soldi pos-
sibili in cassa dopo un’intera 
giornata di lavoro. Secondo, 
la  consapevolezza  che  a  
quell’ora della giornata diffi-
cilmente avrebbero potuto 
incontrare altri clienti e di 
conseguenza agire in pochi 
minuti senza eventuali in-
tralci e fuggire appena arraf-
fato il malloppo. —
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S i alza ancora l’allar-
me truffe a Savona e 
provincia.  Schemi  
spesso sempre ugua-

li, ma che purtroppo conti-
nuano a funzionare, hanno 
consentito a criminali esper-
ti del settore di ripulire diver-
si anziani e tentare di raggi-
rarne altri. 

A Savona lunedì ci sono 
state tre segnalazioni di rag-
giro nelle case di soggetti fra-
gili. Il trucco era quello del 
finto carabiniere, con la sto-
ria del parente stretto in gra-
ve difficoltà per un inciden-
te e la richiesta alla vittima 
di allungare soldi o preziosi 
per pagare un avvocato in 
breve tempo. Dei tre casi, 
una per fortuna non è andata 
a buon fine per la pronta rea-
zione della vittima, mentre 
negli altri due casi i truffato-
ri sono riusciti a farsi conse-
gnare i soldi dai malcapitati. 
Le indagini sono in corso: si 
tende a pensare che sul terri-
torio sia arrivata una banda 
specializzata, magari da fuo-
ri regione, che abbia girato 
per la città con l’obiettivo di 
fare «più cassa» possibile e 
poi salire sull’ultimo treno 
per dileguarsi chissà dove. I 
casi di lunedì sono solo gli ul-

timi di una lunga serie che 
sta davvero allungando i pro-
pri tentacoli sul territorio.

La Valbormida è un’altra 
porzione di territorio parti-
colarmente colpita dai malv-
venti. Diversi i casi registrati 
nelle ultime settimane, con 
bottini anche ingenti. Come 
la storia di un pensionato cai-
rese di 81 anni. Una mattina-
ta ha ricevuto una chiamata 
da un sedicente operatore 
del proprio istituto di credi-
to che, con tono professiona-
le e con il pretesto di «metter-
lo al riparo» da una presunta 

truffa in corso, lo ha indotto 
a  disporre,  tramite  home  
banking, tre bonifici per un 
totale di 49.926 euro. Le in-
dagini dei carabinieri di Cai-
ro Montenotte hanno però 
portato velocemente a de-
nunciare un uomo di 50 an-
ni, originario e residente nel 
napoletano, già noto alle for-
ze dell’ordine, risultato inte-
statario del conto corrente 
sul quale è confluita parte 
dei proventi. Una somma di 
8.978 euro  è  stata  subito  
bloccata,  con  richiesta  di  
storno a favore della perso-

na offesa, mentre ulteriori 
accertamenti su altre transa-
zioni di rilevante consisten-
za sono in corso. 

Un copione diverso,  ma 
ugualmente  insidioso,  è  
emerso nell’indagine conclu-
sa  sempre  dai  militari  
dell’Arma, questa volta  di  
Carcare, su una truffa legata 
al trading online. In questo 
caso la vittima è un pensiona-
to 86enne che lo scorso apri-
le era stato convinto a effet-
tuare un bonifico di 3.100 eu-
ro per presunte operazioni fi-
nanziarie. Il denaro, una vol-
ta trasferito, era stato imme-
diatamente spostato su un 
conto maltese. Il recupero 
del denaro pare ormai diffici-
le, ma le indagini hanno con-
dotto a individuare e denun-
ciare un uomo di 56 anni di 
Trapani. Le attività dei cara-
binieri di Savona hanno per-
messo, in più casi, di indivi-
duare i responsabili, blocca-
re i flussi di denaro e limitare 
i danni economici per le vitti-
me, confermando come non 
esista una sola truffa, ma tan-
te «truffe su misura», costrui-
te di volta in volta sulle abitu-
dini, sull’età e sulle aspettati-
ve delle persone prese di mi-
ra. Chiamare sempre il 112 
in caso di richieste di denaro 
da parte di qualcuno che tele-
fona o si presenta alla porta 
di casa. M.CA. M.RAM. —
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Un appuntamento originale 
e  coinvolgente  attende  il  
pubblico di Valleggia. Do-
mani sera, alle 20,30, il Tea-
tro Nuovo di Valleggia apri-
rà  le  porte  a  “Ospedalis-
sea”, lo spettacolo firmato 
dal Medical Mystery Tour, 
una realtà ormai storica e 
molto amata sul territorio.

La serata promette di unire 
divertimento, musica e iro-
nia, con uno sguardo leggero 
ma intelligente sul  mondo 
della sanità. Sul palco saliran-
no infatti attori, ballerine e 
cantanti che, nella vita quoti-
diana,  lavorano  all’interno  
della Asl 2. Medici, infermie-
ri e operatori sanitari si tra-
sformeranno così in protago-
nisti di sketch comici e mo-
menti musicali, accompagna-
ti dalla mitica rock band del 
Medical Mystery Tour.

“Ospedalissea” si inserisce 
nel solco di una tradizione 
che da decenni avvicina il 
personale sanitario ai cittadi-
ni  attraverso  il  linguaggio  
universale  dello  spettacolo  
dal vivo. Un modo diverso di 
raccontarsi, di sorridere in-
sieme e di creare un legame 
diretto con il territorio, dimo-
strando come l’impegno pro-
fessionale  possa  convivere  
con creatività e passione arti-
stica. Si prende in giro la sani-
tà pubblica e non solo con iro-
nia e garbo. Un gruppo che 

ha raggiunto il traguardo dei 
trentanove anni, essendo na-
ta  nel  dicembre  1986  per  
esordire nel settembre 1987. 
Opera da sempre per la pro-
mozione dell’attività teatra-
le, senza fini di lucro e con 
scopo benefico.

L’ingresso allo spettacolo 
sarà a offerta libera, con una 
quota minima gradita di 15 
euro. L’intero incasso della 
serata sarà devoluto al Tea-
tro di Valleggia, contribuen-
do così a sostenere uno spa-
zio culturale importante per 
la comunità locale.

Una serata che si preannun-
cia ricca di emozioni, risate e 
musica, pensata per chi desi-
dera vivere il teatro in modo 
informale e partecipato, so-
stenendo allo stesso tempo 
una buona causa. Un’occasio-
ne per iniziare il fine settima-
na all’insegna dello spettaco-
lo e della solidarietà. D.G. —
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Utilizzati i classici trucchi del finto avvocato e del falso funzionario della banca

Truffe, a Savona tre casi in un giorno
Valbormida, due persone denunciate

La farmacia rapinata dai malviventi

Il raid è avvenuto poco prima dell’orario di chiusura. Un colpo studiato per avere più incasso e pochi clienti nel negozio

Banditi armati con pistola e cacciavite
rapinano la farmacia Riccardi di via Piave

IL CASO/1

Anche Savona è stata tocca-
ta  dalle  operazioni  che  
hanno portato a uno dei se-
questri di beni più impor-
tanti mai eseguiti in pro-
vincia di Alessandria. L’in-
tervento è stato condotto 
dalla Direzione Investigati-
va Antimafia di Torino. Le 
attività si sono svolte nelle 
province  di  Alessandria,  
Bolzano, Torino e Savona e 
hanno riguardato un noto 
pregiudicato  alessandri-
no, suo figlio, la moglie e al-

tri due soggetti con prece-
denti penali. Tutti sono ac-
cusati, a vario titolo, di in-
testazione fittizia di beni, 
cioè di aver nascosto patri-
moni intestandoli a terze 
persone per eludere i con-
trolli. Secondo gli investi-
gatori,  il  capofamiglia  
avrebbe costruito nel tem-
po un grande patrimonio 
grazie ad attività illegali, 
in violazione delle norme 
antimafia. M.RAM. —
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ACCUSA DI INTESTAZIONE FITTIZIA DI BENI

Operazione della Dia su un pregiudicato
Perquisizioni e controlli anche a Savona

Mai dare soldi a persone che si presentano alla porta

IL CASO/2

La locandina dello spettacolo

lo spettacolo dei medici “versione invernale”

Medical Mystery Tour
domani sera in scena
al Teatro di Valleggia
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